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Circa otto giorni dopo questi 
discorsi, Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo 
e salì sul monte a pregare.  
Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua 
veste divenne candida e 
sfolgorante.  
Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elia,  
apparsi nella loro gloria, e 
parlavano della sua dipartita 
che avrebbe portato a 
compimento a 
Gerusalemme.  
Pietro e i suoi compagni 
erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui.  
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Gesù prega 
La preghiera è una parte fondamentale della giornata e della vita 
di Gesù. Più volte troviamo Gesù in preghiera. A notte fonda, al 
mattino, mentre era ancora buio, prima di mangiare, in mezzo 
alla gente, nell’orto degli ulivi… la dimensione della preghiera in 
Gesù non segue alti e bassi, non è segnata dal “non ho tempo”, o 
dal “non ho voglia”, seguire Gesù significa anche seguirlo nella 
preghiera: trovare il tempo, il luogo, il modo, le parole, 
l’atteggiamento, i sussidi, gli esempi per la preghiera. A pregare si 
impara pregando… 
Mentre pregava 
Nell’antico Testamento troviamo Mosè che dopo aver 
incontrato Dio nella tenda dell’arca dell’Alleanza esce con il 
volto luminoso, tanto che la gente ne resta intimorita e lui è 
costretto a velarsi il volto per nascondere la luce divina: la 
Bibbia ci dice che però quella luce poi spariva. 
Gesù invece cambia d’aspetto nella preghiera sul Tabor, non 
che il suo volto cambi fisionomia, ma diventa sorgente di Luce. 
Da sé esce la sua divinità, il suo essere Figlio di Dio. 
Mosè ed Elìa 
Mosè è colui che ha liberato il popolo dall’Egitto: è colui che ha 
detto e fatto sacrificare l’agnello per aver salva la vita. Che ha 
incontrato Dio nel roveto ardente. Colui che ha ricevuto sul 
Sinai i dieci comandamenti. Elìa è il più grande dei profeti, 
colui che ha incontrato Dio sull’Oreb, che si è manifestato nella 
brezza leggera. Elìa sul Carmelo ha dimostrato l’esistenza e la 
potenza di Dio. Elìa è stato rapito in cielo in un carro di fuoco. 
Sono loro che indicano Gesù come nuovo Mosè e nuovo Elia. 
Parlano con lui del suo “esodo” il suo passaggio dalla vita 
terrena alla vita eterna, da mortale a risorto. 
Sonno 
Pietro, Giovanni e Giacomo hanno sonno. Segno della fiacca, 
della debolezza, di uno stato di impotenza. Neanche le 
esperienze più forti sono capaci di tenerci svegli spiritualmente 
se non le facciamo nostre nel profondo. 
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PER LA RIFLESSIONE 
Gesù prega. Trova il tempo e il modo di pregare. E io prego? 
Prego con costanza? Cosa vuol dire per me pregare? Far 
cambiare idea a Dio o cambiare la mia testa e il mio cuore? 
Nella mia preghiera il soggetto sono io? O faccio entrare i 
bisogni e le necessità degli altri? Qual è l’ostacolo più grande 
alla preghiera nella mia esperienza? Perché tanto disamore per 
la preghiera personale e soprattutto comunitaria? Mosè ed Elia 
ci indicano esperienze forti di Dio. E io ho incontrato Dio nella 
mia vita? L’ho sentito presente e vivo? Posso testimoniarlo? 


